II Comunicazione

DIOCESI DI SAN MARCO ARGENTANO – SCALEA

UFFICIO DIOCESANO PELLEGRINAGGI

CURIA VESCOVILE

87018 SAN MARCO ARGENTANO

Telefax 0984511532 / 513273

AI REV. DI  PARROCI






21/11/2006

E SACERDOTI 

LORO SEDI

Oggetto: Visita ad limina significato e orario celebrazioni.

Con la presente circolare vengo ad integrare e modificare quanto vi ho esposto nella precedente. 

Ho ricevuto dall’Ufficio Liturgico Nazionale il sussidio per la liturgia della visita ad limina. Da questo opuscolo estraggo alcune indicazioni sia dalla lettera del Card. Ruini e sia e sia dalle premesse alle celebrazioni.

E’ dovere di ciascun vescovo, alla scadenza di ogni quinquennio, in ossequio ad una precisa norma canonica (can. 400), recarsi a Roma per compiere la visitatio ad limina apostolorum, secondo la veneranda tradizione della Chiesa, testimoniata a partire dal IV secolo. Fin dalle origini, questo istituto ha racchiuso per i pastori che la compiono e per le Chiese particolari loro affidate un profondo significato teologico, spirituale‑pastorale e giuridico.

La visita ad limina dei vescovi non è una semplice visita protocollare o amministrativa ma ha due scopi: il pellegrinaggio per venerare i sepolcri dei santi Pietro e Paolo, incontrare il Successore di Pietro. Il significato è dunque duplice: rafforzamento della responsabilità dei vescovi quali successori degli Apostoli e della comunione gerarchica con il successore di Pietro; riferimento, nella visita a Roma, alle tombe degli apostoli Pietro e Paolo, pastori e colonne della Chiesa Romana.

Tra gli atti che caratterizzano la visita ad limina sono quindi particolarmente significativi il pellegrinaggio che i vescovi con i loro fedeli compiono alle tombe degli Apostoli e le celebrazioni liturgiche che lo caratterizzano nelle Basiliche di San Pietro, San Paolo fuori le mura, San Giovanni in Laterano e Santa Maria Maggiore.

E' pertanto raccomandabile che a queste celebrazioni partecipino i fedeli e i sacerdoti che eventualmente accompagnano i propri Vescovi.

 La celebrazione più importante è quella eucaristica che ha i due poli maggiori nelle celebrazioni liturgiche nella Basilica di San Pietro e in quella di San Paolo fuori le mura. E’ auspicabile prevedere anche delle celebrazioni nelle Basiliche di San Giovanni in Laterano e di Santa Maria Maggiore.

Oltre alla Messa, può essere tuttavia celebrata anche la Liturgia delle Ore oppure si può fare una celebrazione della parola di Dio. Nella processione di ingresso si possono cantare Litanie dei Santi.

Sono state stabilite due celebrazioni collegiali dei vescovi calabresi con la partecipazione dei fedeli:

Mercoledì 13 dicembre 

ore 12,30 S. Messa in S. Pietro presieduta da S. E. Mons. Vittorio Mondello

Giovedì 14 dicembre

Ore  17,00 Vespri – ore 17,30 S. Messa in S. Paolo fuori le Mura presieduta da S. E. Mons. Domenico Cortese.

Termino assicurando che ho preso contatto con la Prefettura Apostolica per la richiesta dei biglietti e ne posso chiedere secondo l’esigenza della diocesi.

 Vi saluto fraternamente.
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